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PREMESSA 

Il presente elaborato normativo costituisce l’adeguamento, l’aggiornamento e l’integrazione delle norme 

tecniche attuative dello studio del reticolo idrografico del Comune di Eupilio ai fini dell’esercizio dell’attività di 

Polizia idraulica. 

 

Il comune di Eupilio è già dotato di uno studio del reticolo minore comunale e di un Regolamento di 

Polizia Idraulica, redatti ai sensi della D.G.R. 7/7868 del 25/01/2002 nel 2004 e formalizzati con delibera 

c.c. n.17 del 08/06/2004. Lo studio è stato trasmesso alla Giunta Regionale in data 21/06/2004 per il 

previsto parere obbligatorio. 

La Struttura Sviluppo del Territorio con nota n. 116 del 13/01/2005 richiedeva al Comune di Eupilio 

integrazioni alla documentazione tecnica presentata il 21/06/2004. In data 03/11/2005 il Comune presentava 

le integrazioni a firma del Prof. Geol. Barbero. 

La Struttura Sviluppo del Territorio con nota n. 2128 del 01/06/2005 prot. Y148.2005.0002128, richiedeva al 

Comune di Eupilio integrazioni alla nuova documentazione tecnica. In data 09/03/2006 il Comune 

presentava le integrazioni a firma del Prof. Geol. Barbero, aggiornate a marzo 2006. 

Con nota del 03/04/2006 Regione Lombardia-sede territoriale di Como ha comunicato il parere favorevole 

per la documentazione presentata relativa all’individuazione del retico idrico minore (prot. 

AD08.2006.0001336 del 30/03/2006).  

Il consiglio comunale in data 12/04/2006 con delibera n.19 ha adottato l’aggiornamento della 

cartografia del P.R.G. e trasposizione su supporto informatico - Recepimento individuazione reticolo 

idrico minore - Adozione variante al P.R.G. ai sensi della L.R. 23/97 art.2. 

In data 13/07/2006 il Prof. Vercesi e ing. Barbero trasmettevano al comune la Variante luglio 2006 

dell’Individuazione del reticolo idrografico e delle relative fasce di rispetto, a seguito di verifiche effettuate 

mediante confronti con il Piano del comune di Erba. Tale variante non è stata recepita nella definizione del 

reticolo idrografico comunale. 

 

Nel periodo 2008-2012 venivano espletate le procedure di affidamento di incarico professionale, di rilievo ed 

elaborazione dati e di redazione delle cartografie tematiche per la definizione della componente geologico 

sismico del piano di governo del territorio, comprendente anche la rideterminazione delle fasce di rispetto dei 

pozzi con criterio temporale; tale procedura si concludeva con l’approvazione definitiva del P.G.T. con 

deliberazione comunale n. 36 del 5/12/2012. Questa componente geologico sismica comprendeva il 

recepimento, l’inserimento anche cartografico, quindi la relativa approvazione anche dello studio per 

l’individuazione del reticolo minore di cui Regione Lombardia aveva comunicato parere favorevole (prot. 

AD08.2006.0001336 del 30/03/2006). 

Nell’aprile 2019, lo scrivente ha redatto il Documento Semplificato del Rischio Idraulico, ai sensi del R.R. n.7 

del 23/11/2017 (Invarianza Idraulica e Idrologica), recepito nel P.G.T., e quest’ultimo è stato aggiornato nel 

luglio 2019 a seguito dell’entrata in vigore del R.R. n.8 del 19/04/2019. 

Ai sensi della DGR n. X/6738 del 19/06/2017, nell’ottobre 2019 è stata infine adeguata la componente 

geologica ai contenuti del P.G.R.A. (Piano Gestione Rischio Alluvioni). 
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Il presente elaborato aggiorna il vigente Regolamento di Polizia Idraulica del Comune di Eupilio, redatto nel 

2006 da Ing. Barbero e Dott. Geol. Vercesi e denominato “CRITERI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI 

POLIZIA IDRAULICA DI COMPETENZA COMUNALE – NORMATIVA E DISPOSIZIONI”.  

L’integrazione alle vigenti norme riguarda l’applicazione e la quantificazione degli oneri di occupazione del 

demanio idrico; in particolare vengono aggiornati i punti F e G del vigente Regolamento. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

La normativa di riferimento in materia di Polizia Idraulica ad oggi vigente è la seguente: 

 Regio Decreto n. 523 del 25 luglio 1904, “Testo unico sulle opere idrauliche”; 

 Legge Regionale 1/2000, art. 3, comma 114 (trasferimento ai Comuni delle funzioni relative alla 

polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore); 

 Legge Regionale n.10 del 29 giugno 2009, “Disposizioni in materia di ambiente e servizi di interesse 

economico generale”; 

 Legge Regionale n. 4 del 15 marzo 2016, “Revisione della normativa regionale in materia di difesa 

del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua”; 

 Delibera n.4229 del 23 ottobre 2015, modificata ed integrata dalla Delibera n. 4439 del 30 novembre 

2015 e dal Decreto n. 13807 del 22 dicembre 2016; 

 D.G.R. n. 11/5714 del 15 dicembre 2021, “Riordino dei reticoli idrici di regione Lombardia e revisione 

dei canoni di polizia idraulica. Aggiornamento della D.G.R. 14 dicembre 2020 n. 11/4037 e dei relativi allegati 

tecnici”. 

 

Nel dettaglio, la D.G.R. n. 11/5714 del 15 dicembre 2021 aggiorna la D.G.R. n. 11/4037 del 14 dicembre 

2020, la quale stabilisce le modalità per l’esercizio delle funzioni di polizia idraulica mediante un nuovo testo 

che sostituisce integralmente le precedenti D.G.R. 24/10/2018 n. XI/698, D.G.R. 10/2591/2014 e D.G.R. 

10/3792/2015. 

 
 

CONCESSIONE DEMANIALE 

In relazione all'ipotesi di domande concorrenti, aventi cioè ad oggetto la richiesta dell'utilizzo della medesima 

area demaniale, il criterio da seguirsi per l'individuazione del concessionario è quello della priorità della 

domanda sulla quale in ogni caso prevale la domanda di rinnovo presentata dal precedente concessionario 

prima della data di scadenza. 

In ogni caso l'amministrazione concedente, motivando dettagliatamente, ha facoltà di concedere il bene a 

soggetto diverso dal primo richiedente, che dimostri di volersi avvalere del bene per un uso che sia 

funzionale al perseguimento di interessi pubblici o risponda a rilevanti esigenze di pubblica utilità ovvero che 

assicuri un maggior investimento per interventi di manutenzione o valorizzazione del bene. 

Qualora le istanze di concessione siano di particolare importanza, per l'entità o per lo scopo, si deve 

procedere alla pubblicazione delle domande mediante affissione all'Albo Pretorio Comunale. 
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La pubblicazione deve contenere la succinta esposizione dell'istanza, la data di presentazione, la 

descrizione dell'intervento, ovvero altre informazioni atte a dare ad eventuali oppositori piena cognizione 

delle caratteristiche della concessione. Il provvedimento di pubblicazione deve contenere anche il termine 

della pubblicazione e l'invito a coloro che ne abbiano interesse di presentare eventuali opposizioni o reclami 

o domande concorrenti. 

 

OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO  

L'uso dell'area demaniale non può essere diverso da quello previsto in concessione, così come risultante nel 
progetto allegato all'istanza; eventuali variazioni devono essere autorizzate dal Concedente.  
La realizzazione di opere strutturali nell'area demaniale oggetto di concessione è subordinata al possesso, 
da parte del Concessionario, di ogni atto autorizzativo previsto dalle normative vigenti in materia urbanistica 
e ambientale. Il Concessionario deve mantenere costantemente in buono stato l'area e le opere; deve 
eseguire a sua cura e spese tutte le riparazioni e/o modifiche delle opere che il Concedente ritiene di 
ordinare ai fini del buon regime delle acque. Poiché la concessione viene rilasciata salvo pregiudizio dei 
diritti dei terzi, il Concessionario deve tenere sollevata ed indenne il Concedente da qualsiasi molestia che 
potesse derivare in conseguenza della stessa concessione e del suo esercizio.  
Il Concessionario è tenuto a corrispondere al Concedente un canone annuo (eventualmente raddoppiato in 
caso di occupazione demaniale), quantificato nella misura e con le modalità stabilite dai provvedimenti 
regionali (v. Allegato F).  
Il canone:  
- è dovuto per anno solare e versato anticipatamente entro il 30 giugno dell’anno di riferimento; per le 
concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno, il canone è dovuto in ragione di ratei mensili pari a un 
dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento concessorio. Qualora l'importo, così determinato, 
risultasse inferiore ai canoni minimi, quest'ultimi dovranno essere corrisposti per intero. Ai fini di cui sopra, la 
frazione di mese deve intendersi per intera; - è assoggettato a revisione annuale in proporzione diretta alla 
media dei valori dell’EURO calcolati distintamente dall’Istituto Centrale di Statistica per il costo della vita e 
per i prezzi all’ingrosso (D.L. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito con modificazioni nella legge 1° dicembre 
1981, n. 692);  

- è automaticamente adeguato a seguito dell’emanazione di leggi o provvedimenti successivi al 
provvedimento di concessione.  
 
Qualora il canone annuo, eventualmente raddoppiato in caso di occupazione demaniale, risulti di importo 
complessivo superiore a € 1.500,00, il concessionario è tenuto a costituire, a favore del Concedente, una 
cauzione a garanzia pari ad una annualità di canone. Gli enti pubblici e quelli del SIREG sono esentati dal 
deposito cauzionale (L.R. n. 10/2009, art. 6, comma 9 modificata dalla L.R. n. 19/2014, art. 4 comma 2). 
Tale somma verrà restituita, ove nulla osti, al termine della concessione. 
 

CESSIONE/SUBCONCESSIONE, SUBINGRESSO MORTIS CAUSA, MODIFICA, RINNOVO, RINUNCIA, 

DECADENZA E REVOCA  

La concessione del bene demaniale ai sensi del r.d. n. 523/1904 e del r.r. n. 3/2010 “interessa quei soggetti, 
pubblici o privati, che intendono occupare aree demaniali”. 
Il profilo della concessione di polizia idraulica assolve, quindi, alla seguente prescrizione “Nessuno può fare 
opere nell’alveo dei fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici e canali di proprietà demaniale, senza il permesso 
amministrativa” (art. 93 del r.d. n. 523/1904). 
Quindi, la concessione del bene demaniale viene rilasciata al richiedente in ragione dell’occupazione di un 
bene demaniale per uno specifico utilizzo del medesimo. 
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Il concessionario permane nella titolarità di tale concessione per il tempo stabilito nella concessione 
medesima o sino a quando non si verifichi un’ipotesi di cessione/subconcessione, ovvero qualora venga 
presentata all’Autorità competente, da parte di un nuovo richiedente (attraverso le modalità descritte nel 
paragrafo successivo), formale istanza di subentro nella concessione demaniale, oppure si verifichino le 
ulteriori seguenti ipotesi: subingresso mortis causa, espressa modifica, espressa rinuncia (che inibisce un 
eventuale subentro), decadenza o revoca. 
Ne consegue che il concessionario permane detentore a pieno titolo della concessione di utilizzo del bene 
demaniale sino a quando non si sia verificata una delle suddette ipotesi ed in capo al medesimo 
permangono tutti gli obblighi assunti con l’atto di concessione. 
Il diverso utilizzo dell’area, la mancata comunicazione della cessazione di tale utilizzo configurano, poi, una 
violazione degli obblighi del concessionario, rientrando nella fattispecie delle cause di decadenza dalla 
concessione in quanto “inadempienza rispetto agli obblighi derivanti dalla concessione”, da rilevarsi a cura 
dell’Autorità idraulica competente (amministrazione concedente). 
Il diverso utilizzo dell’area e, pertanto, anche la mancata comunicazione della cessazione di tale utilizzo, 
possono configurare, altresì, ipotesi di revoca della concessione “nel caso il concessionario non adempia a 
quanto stabilito nel disciplinare di concessione (obblighi del concessionario). 
 
Subingresso/subconcessione  
Il subingresso nella concessione demaniale determina la sostituzione di un soggetto ad un altro nell'ambito 
del medesimo rapporto, senza che mutino le relative condizioni e scadenze. 
Come indicato nell’art. 46 del R.D. 30 marzo 1942, n. 327, Codice della Navigazione, “quando il 
concessionario intende sostituire altri nel godimento della concessione deve chiedere l'autorizzazione 
dell'autorità concedente”, ovvero per il subentro nella concessione di un bene demaniale occorre un 
espresso e specifico provvedimento autorizzatorio dell'amministrazione concedente. La ratio del citato art. 
46 risiede nell'esigenza di verificare che il subentro rispetti le condizioni di legittimità poste nell'atto 
concessorio. Si tratta di un controllo pubblico che esula, pertanto, dal merito degli accordi stipulati fra le parti. 
In via generale, difatti, il rilascio della concessione deve sempre essere subordinato alla verifica della 
sussistenza del pubblico interesse o, quantomeno, di un’apprezzabile utilità collettiva. L’attività concessoria 
di beni demaniali non può mai risolversi in una mera disponibilità individuale del bene pubblico, ma deve 
essere sempre connotata da un preciso titolo giustificativo che la renda meritevole di sottrarre il bene stesso 
al libero uso della collettività. 
Ne discende, quindi, che nessun atto amministrativo, diverso dalla espressa autorizzazione al subentro 
rilasciata dalla autorità competente, è da considerarsi in grado di sostituire la suddetta autorizzazione. 
Pertanto, è necessario prestare molta attenzione qualora pervenga all’Autorità competente una 
comunicazione tardiva del subingresso. In tal caso, la giurisprudenza amministrativa ha affermato che le 
comunicazioni ex post del subingresso non possono considerarsi equipollenti all’autorizzazione alla cessione 
a terzi della concessione rilasciata preventivamente, in quanto il rilascio preventivo dell’autorizzazione 
costituisce condizione di validità ed efficacia della stessa. 
 
Modalità operative per il subentro nella titolarità della concessione 
La concessione ha carattere personale e non può essere trasferita, fatto salvo quanto previsto al presente 
punto 2.1.1.  
È ammesso il subentro di un nuovo concessionario nei seguenti casi: 

a) morte del concessionario (Subingresso mortis causa);  

b) cessione d’azienda o trasferimento dell’attività in relazione alle quali è stata concessa l’area/opera 
interferente;  

c) trasferimento di proprietà o di altro diritto reale, qualora la concessione demaniale abbia come oggetto 
l’uso e l’occupazione strumentale e strettamente connessa al godimento del diritto di proprietà o di altro 
diritto reale.  
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Salvo il caso di cui alla lettera a), in cui l’adempimento è posto a carico degli eredi, la richiesta di subentro è 
presentata congiuntamente dal concessionario e dall’interessato al subentro a seguito dell’evento che ne è 
causa, di cui ai sopracitati punti b) e c).  
Il subentrante è obbligato nei modi e nei termini del concessionario a cui subentra. Il concessionario rimane 
obbligato con l’amministrazione concedente fino al rilascio del provvedimento di concessione nei confronti 
del subentrante. L’amministrazione concedente autorizza il subentro dopo aver accertato l’adempimento 
degli obblighi del concessionario, nonché la corretta corresponsione del canone demaniale fino alla data di 
presentazione della relativa richiesta. 
 
Obblighi del titolare della concessione:  
 a) è fatto obbligo al titolare della concessione demaniale di comunicare alla Autorità idraulica 
competente ogni modifica nell’utilizzo del bene demaniale, sino a tale comunicazione ed al perfezionamento 
del provvedimento di concessione nei confronti del subentrante egli rimane titolare della suddetta 
concessione e soggiace agli obblighi derivanti, ivi compreso il pagamento dei relativi canoni.  

 b) Qualora l’Autorità idraulica competente, nell’ambito dei propri poteri di controllo e verifica, abbia 
agito con un provvedimento espresso di revoca della concessione o dichiarato esplicitamente la decadenza 
del soggetto dalla medesima concessione, i canoni di polizia idraulica sono dovuti dal titolare della 
concessione sino all’atto di decadenza o di revoca ed il medesimo è, altresì, tenuto alla eventuale rimessa in 
pristino dell’area.  
 
Obblighi del nuovo soggetto che utilizza il bene demaniale:  
 a) Qualora il soggetto, che avrebbe dovuto subentrare nella concessione demaniale, non avesse 
presentato (congiuntamente al titolare della concessione) la relativa istanza all’Autorità idraulica competente, 
ai sensi dell’art. 46 del Codice della navigazione, e del punto 2.2.1 del Titolo II delle presenti Linee Guida di 
polizia idraulica, nonché dell’atto di concessione come sopra descritti, questi non si configura come un 
occupante sine titulo del bene demaniale sino a quando la titolarità della concessione permanga in capo al 
cosiddetto vecchio concessionario. Sarà quest’ultimo, eventualmente, a rivalersi sul nuovo soggetto che non 
ha presentato regolare istanza di subentro all’Autorità idraulica competente.  
 
 b) Nel caso in cui, invece, l’Autorità idraulica competente avesse dichiarato espressa decadenza o 
revoca della concessione demaniale rilasciata al cosiddetto vecchio concessionario, secondo i criteri sopra 
riferiti, il soggetto che occupi l’area demaniale ma non abbia presentato nuova richiesta di rilascio di 
concessione demaniale si configura quale un occupante sine titulo del bene demaniale, ai sensi degli artt. 12 
e 13 della l.r. n. 4/2016.  
 
Subingresso mortis causa  
In caso di decesso del Concessionario gli eredi subentrano nella concessione, purché richiedano entro 180 
giorni, a pena di decadenza del titolo concessorio, la conferma della concessione e la relativa voltura 
(modificazione dei soli estremi soggettivi della concessione). Qualora l'Autorità idraulica non ritenga 
opportuno confermare la concessione, essa si intenderà decaduta dal momento della morte del 
Concessionario. Gli eredi risponderanno dei canoni non pagati, ma dovuti dal defunto in pendenza di valida 
concessione e l'Autorità idraulica potrà avanzare, nei confronti degli stessi, richiesta di riduzione in pristino 
dello stato dei luoghi. Nel caso di concessioni su beni demaniali rilasciate per l'utilità di un fondo o di un 
immobile queste si trasferiscono automaticamente in capo agli eredi. Per il periodo successivo alla 
decadenza della concessione, l'Autorità idraulica si rivolgerà a chi occupa sine titulo l'area demaniale.  
È fatta salva la possibilità di presentare istanza di nuova concessione.  
 
Modifica  
La concessione può subire anche variazioni di natura oggettiva, che incidono sulla natura e dimensione delle 
opere/interventi da eseguire, sullo scopo e sulla durata della concessione, sulla quantificazione del canone.  
Tali modificazioni possono avvenire su richiesta del Concessionario, accolta dal Concedente, per volere di 
quest'ultima o per fatto che non deriva dalla volontà delle parti (es. modificazione del bene demaniale per 
cause naturali).  
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Rinnovo  
La concessione può essere rinnovata, previa presentazione di apposita istanza da parte del soggetto 
Concessionario almeno tre mesi prima della data di scadenza.  
 
Rinuncia  
Se il Concessionario rinuncia alla concessione:  
- a meno che la legge non disponga diversamente, la concessione perde efficacia e non è possibile alcun 
subingresso;  

- su richiesta del Concedente, il Concessionario deve provvedere a propria cura e spese alla demolizione 
delle opere eventualmente realizzate ed alla rimessione in pristino dell'area demaniale;  

- Il concessionario è tenuto al pagamento dei ratei mensili del canone dall’inizio dell’anno fino alla data di 
presentazione della comunicazione di rinuncia con contestuale ripristino dello stato dei luoghi.  
 
Decadenza  
La concessione decade in caso di:  
- modificazioni delle opere/interventi da parte del soggetto Concessionario, non preventivamente autorizzate 
dal Concedente;  
- diverso uso dell’area demaniale o realizzazione di opere non conformi al progetto allegato e parte 
integrante del provvedimento concessorio, non preventivamente autorizzati dal Concedente;  

- omesso pagamento del canone annuale;  

- inadempienza rispetto agli obblighi derivanti dalla concessione o imposti da leggi e regolamenti.  
 
La decadenza del rapporto concessorio è dichiarata dall'Autorità idraulica competente con apposito 
provvedimento (decreto).  
Su richiesta dell'Autorità idraulica competente, il Concessionario deve provvedere a propria cura e spese alla 
demolizione delle opere eventualmente realizzate ed alla rimessione in pristino dell'area demaniale.  
Il Concessionario è comunque tenuto al pagamento per intero del canone di concessione per l'anno 
corrispondente al provvedimento con cui si dichiara la decadenza del titolo concessorio e al pagamento 
dell'indennizzo per occupazione L.R. sino all'effettivo abbandono dell'area.  
 
Revoca  
La concessione può essere revocata dall'Autorità idraulica competente per sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse, in caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico 
originario. La concessione può altresì essere revocata nel caso il concessionario non adempia a quanto 
stabilito nel disciplinare di concessione (obblighi del concessionario). L’amministrazione concedente si 
riserva di effettuare verifiche sulla corretta esecuzione di quanto stabilito nel disciplinare di concessione e di 
revocare lo stesso in caso di inadempienza o ritardo, previa diffida.  
Il concessionario è tenuto al pagamento dei ratei mensili del canone dall’inizio dell’anno fino alla data di 
revoca e ripristino dello stato dei luoghi.  
 
Durata delle concessioni  
Il periodo massimo per il quale viene assentita la concessione è di anni 30 (trenta), con possibilità di rinnovo 
della stessa, sia nel caso si tratti di opere realizzate da un soggetto privato che da un ente pubblico.  
Rimane, comunque, a discrezione dell'Autorità Idraulica la valutazione di una diversa (minore) durata a 
seconda del singolo provvedimento concessorio.  
Non è consentito rilasciare provvedimenti concessori per occupazione di demanio idrico con durata 
indeterminata, o comunque per un periodo superiore a quello previsto al primo capoverso. 

 
 



Studio Geologico Tecnico Lecchese 

Comune di Eupilio (CO) – Adeguamento del Reticolo Idrografico comunale e delle relative fasce di rispetto per 
l’esercizio dell’attività di Polizia idraulica – Elaborato normativo – Marzo 2022 

8

PROCEDURE RILASCIO DELLE CONCESSIONI  

Procedure operative per il rilascio della concessione o nulla osta idraulico  
L'iter amministrativo per il rilascio della concessione o nulla osta idraulico deve essere conforme al disposto 
della legge 241/90 e ss.mm e ii. e della L.R. 1 febbraio 2012, n.1 e concludersi entro il termine di 90 giorni 
dalla data di presentazione dell’istanza. Qualora il procedimento dovesse concludersi in ritardo, nel 
provvedimento dovrà essere specificato il termine effettivamente impiegato e dovranno essere spiegate le 
ragioni del ritardo (art. 2, c. 9-quinquies, l. n. 241/1990 ss.mm.ii. e art. 4, c. 2, L.R. n. 1/2012).  
 

A) PROCEDURA RELATIVA AD UNA PRATICA NUOVA  

La procedura di seguito illustrata dovrà essere applicata dai competenti uffici di Regione Lombardia e dagli 
operatori delle altre Autorità di polizia idraulica coinvolte nel procedimento. Le domande, per il rilascio di 
concessione di polizia idraulica inerenti al reticolo principale, da inoltrare a Regione Lombardia, possono 
essere presentate solo in modalità on-line tramite l'applicativo dedicato S.I.P.I.U.I. (Sistema Integrato Polizia 
Idraulica e Utenze Idriche) all’indirizzo www.tributi.regione.lombardia.it  
Sullo stesso portale, accedendo all’area personale, si trova la procedura per l’accreditamento. L’accesso 
potrà effettuarsi tramite SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale e con CNS/CRS Carta 
Nazionale/Regionale dei Servizi e lettore di smartcard (modalità disponibile solo per i soggetti residenti in 
Lombardia). La procedura consente di assolvere al pagamento dell’imposta di bollo da parte dei privati e 
accetta l’attestazione di firma dell’istanza effettuata tramite la CRS o altro dispositivo di firma digitale.  
Gli enti pubblici non sono tenuti al pagamento della marca da bollo, così come disposto nel D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 642 “Disciplina dell'imposta di Bollo”, art. 16 allegato B “Atti e documenti posti in essere da 
amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni, loro consorzi e associazioni, nonché comunità 
montane sempre che vengano tra loro scambiati”.  
Ai sensi del disposto dell’articolo 27-bis della tabella, allegato B al d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 sono, 
inoltre, esenti dall’imposta di bollo gli “atti, documenti, istanze, contratti, nonché copie anche se dichiarate 
conformi, estratti, certificazioni, dichiarazioni e attestazioni poste in essere o richiesti da organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS) nonché dalle federazioni sportive, dagli enti di promozione sportiva e 
dalle associazioni e società sportive dilettantistiche senza fine di lucro riconosciuti dal CONI”.  
 
Redazione della Relazione di istruttoria:  
1. All'arrivo di un’istanza di concessione o nulla-osta idraulico ai sensi del R.D. 523/1904 viene assegnato un 
codice identificativo nell’archivio informatico SIPIUI.  

2. Il funzionario “istruttore” della pratica:  

2.1 provvede a dare notizia dell'avvio del procedimento mediante tempestiva comunicazione ai sensi dell'art. 
8, legge 241/90 e ss.mm.ii.; nella comunicazione devono essere indicati l'amministrazione competente, 
l'oggetto del procedimento promosso, l'ufficio e la persona responsabile del procedimento, la data entro la 
quale deve concludersi il procedimento, i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione, la data di 
presentazione della relativa istanza e l'ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti;  

2.2 procede alla verifica della completezza della documentazione allegata alla domanda (corografia, estratto 
catastale, piante, sezioni, relazione idraulica, pareri ambientali, parametri per il calcolo del canone);  

2.3 se la documentazione non è completa chiede le integrazioni e queste dovranno pervenire entro i termini 
di legge; se la domanda è completa, prosegue l'iter;  

2.4 nel caso in cui l'opera richiesta rientri tra quelle vietate in modo assoluto, prima della formale adozione 
del provvedimento di diniego, comunica al soggetto che ha presentato l'istanza i motivi che ostano 
all'accoglimento della domanda, ai sensi dell'art. 10-bis, legge 241/90 e ss.mm.ii.; gli istanti hanno il diritto di 
presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da ulteriore documentazione entro il 
termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione;  

2.5 se la domanda riguarda interventi relativi ad infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico di particolare 
criticità quali ponti, viadotti, linee ferroviarie, strade e porti da realizzarsi sui fiumi Adda, Oglio, Po e Ticino, 
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l’istruttore procede a richiedere il parere di compatibilità con la pianificazione PAI all'Autorità di Bacino 
Distrettuale del Fiume Po (art. 38 delle Norme di Attuazione del PAI e deliberazione del comitato istituzionale 
dell'Autorità di Bacino n. 10 del 5 aprile 2006); 

2.6 qualora le istanze di concessione siano di particolare importanza, per l'entità o per lo scopo e quando si 
intende accertare l’esistenza di eventuali interessi di terzi, si deve procedere alla pubblicazione delle 
domande mediante affissione all'Albo Pretorio Comunale per un tempo minimo di 15 giorni. La pubblicazione 
deve contenere una succinta esposizione dell'istanza, la data di presentazione, la descrizione dell'intervento, 
nonché tutte le informazioni atte a consentire ad eventuali oppositori piena cognizione delle caratteristiche 
della concessione. Il provvedimento di pubblicazione deve contenere anche il termine della pubblicazione e 
l'invito a coloro che ne abbiano interesse di presentare eventuali opposizioni o reclami o domande 
concorrenti;  

2.7 verifica se il corso d'acqua è di competenza dell'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) o 
regionale;  
2.8 se la domanda è relativa ad un corso d'acqua di competenza regionale, il funzionario “istruttore”: 
2.8.1 effettua un sopralluogo finalizzato a verificare la coerenza della documentazione presentata con lo 
stato dei luoghi;  

2.8.2 verifica, tenuto conto di quanto emerso dal sopralluogo, nonché delle direttive in materia e di quanto 
presentato, l'ammissibilità al rilascio della concessione o del provvedimento di nulla-osta idraulico;  

2.8.3 redige la relazione di istruttoria contenente: 2.8.3.1 accertamenti locali;  

2.8.3.2 consistenza delle opere;  

2.8.3.3 classificazione delle opere individuando se è relativa ad una pratica di:  
- concessione;  
- nulla-osta idraulico; 

2.8.3.4 richiamo dei pareri: Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po / Parco / Provincia / Ambientale;  

2.8.3.5 accertamenti antimafia;  

2.8.3.6 parere conclusivo;  

2.8.4 se l'intervento non è ammissibile, prima della formale adozione del provvedimento di diniego, comunica 
al soggetto che ha presentato l'istanza i motivi che ostano all'accoglimento della domanda ai sensi dell'art. 
10-bis, legge 241/90 e ss.mm.ii.; gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione;  

2.8.5 se l'intervento è ammissibile: 

2.8.5.1 se trattasi di nulla-osta idraulico, rilascia il provvedimento autorizzativo (lettera a firma del dirigente);  

2.8.5.2 se trattasi di concessione, con o senza occupazione fisica di area demaniale, dovrà essere 
predisposto il decreto con la sottoscrizione del disciplinare, da parte del richiedente secondo la procedura di 
cui al punto 3.1.  
 
2.9 se è relativa ad un corso d'acqua di competenza AIPO, il funzionario “istruttore”: 

2.9.1 richiede ad AIPO il parere idraulico relativo, trasmettendo la documentazione: il parere idraulico 
rilasciato da AIPO deve contenere tutti gli elementi utili, propedeutici al rilascio della concessione/nulla-osta 
da parte dell’Ufficio Territoriale Regionale (dal punto di vista idraulico, eventuale relazione di sopralluogo, 
informazioni in merito all’occupazione fisica dell’area demaniale ecc…);  

2.9.2 redige la relazione di istruttoria contenente: 2.9.2.1 accertamenti locali;  

2.9.2.2 consistenza delle opere;  

2.9.2.3 classificazione delle opere individuando se è relativa ad una pratica di:  
- concessione;  
- nulla-osta idraulico; 

2.9.2.4 richiamo dei pareri: Ambientale / AIPO / Autorità di Bacino del fiume Po / Parco / Provincia;  

2.9.2.5 accertamenti antimafia;  
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2.9.2.6 parere conclusivo;  

2.9.3 se l'intervento non è ammissibile, prima della formale adozione del provvedimento di diniego, comunica 
al soggetto che ha presentato l'istanza i motivi che ostano all'accoglimento della domanda ai sensi dell'art. 
10-bis, legge 241/90 e ss.mm.ii.; gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione;  
2.9.4 se l'intervento è ammissibile: 2.9.4.1 se trattasi di nulla-osta idraulico, rilascia il provvedimento 
autorizzativo (lettera a firma del dirigente);  

2.9.4.2 se trattasi di concessione, con o senza occupazione fisica di area demaniale, dovrà essere 
predisposto il decreto con la sottoscrizione del disciplinare, da parte del richiedente secondo la procedura di 
cui al punto 3.1.  
 
3.1 Adozione del decreto con sottoscrizione del disciplinare da parte del richiedente in formato 
digitale 

3.1.1 Il funzionario “istruttore”, verificato il corretto versamento degli importi dovuti dal richiedente (canone, 
eventuali arretrati, bolli per la registrazione degli atti, ecc…) predispone lo “schema di disciplinare di 
concessione” utilizzando quale riferimento l’Allegato G alla presente deliberazione e inserendo, in base alla 
tipologia di opera, le eventuali prescrizioni (le quali dovranno riguardare unicamente la gestione del bene in 
concessione e non eventuali modifiche progettuali);  

3.1.2 Il funzionario “istruttore” predispone, quindi, il decreto di concessione con cui si approva lo schema di 
disciplinare di cui al precedente punto 3.1.1. Nel decreto di concessione dovrà essere specificato sia che la 
concessione demaniale, oggetto del disciplinare, deve essere sottoscritta dal concessionario entro il termine 
perentorio di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione del disciplinare, di cui al successivo punto 3.1.3, 
sia che la concessione demaniale diviene efficace dalla data di sottoscrizione di entrambe le parti, di cui al 
successivo punto 3.1.5.;  
Il decreto di concessione viene sottoscritto digitalmente dal dirigente e rappresenta il provvedimento 
conclusivo del procedimento concessorio.  
3.1.3 Regione Lombardia (UTR) trasmette, via pec, il disciplinare di concessione, approvato con decreto di 
cui al precedente punto 3.1.2, al concessionario per la sottoscrizione in forma digitale, comunicandogli 
contestualmente che il medesimo disciplinare dovrà essere sottoscritto entro il termine perentorio di 10 giorni 
dal ricevimento. Decorso tale termine, il decreto di concessione decade;  

3.1.4 il concessionario firma digitalmente il disciplinare e lo trasmette (via pec) a Regione Lombardia (UTR). 
Qualora l’utente fosse impossibilitato alla sottoscrizione in forma digitale del disciplinare, potrà firmare lo 
stesso in forma cartacea, dandone tempestivo avviso a Regione Lombardia (UTR) con cui concorderà la 
data di sottoscrizione del disciplinare presso gli uffici di Regione Lombardia, alla presenza dei funzionari 
competenti e nel rispetto del termine perentorio di 10 giorni decorrenti dalla comunicazione di cui al punto 
3.1.3.;  

3.1.5 Il dirigente UTR sottoscrive con firma digitale il disciplinare: da questa data decorre la validità della 
concessione.  
 

B) REGISTRAZIONE DEGLI ATTI DI CONCESSIONE  

Le concessioni per l’uso delle aree del demanio idrico fluviale sono soggette alla registrazione, sulla base di 
quanto definito dal D.P.R. 26/4/1986, n.131, che distingue i seguenti casi:  
• • “registrazione in termine fisso”, cui sono soggetti gli atti indicati nella Parte I della Tariffa allegata 
allo stesso T.U.;  

• • “registrazione in caso d’uso”, cui sono soggetti gli atti indicati nella Parte II della Tariffa anch’essa 
allegata al T.U.  
L’importo di registrazione è calcolato applicando un'aliquota del 2% dell’importo complessivo del canone, 
eventualmente raddoppiato in caso di occupazione demaniale, moltiplicato per il numero degli anni di durata 
della concessione  
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In base alla sopracitata normativa e facendo riferimento altresì agli art. art.2699 e art.2703 del Codice Civile, 
le concessioni sui beni demaniali sono quindi soggette a registrazione attraverso le seguenti modalità:  
• • in termine fisso ex art.5 Tariffa, Parte I, di tutti gli atti di concessione quando la base imponibile 
(canone annuo moltiplicato per la durata della concessione) è pari o superiore a Euro 10.000,00;  

• • solo in caso d’uso degli atti di concessione su beni demaniali (e relative cessioni e surrogazioni) 
con aliquota 2%, quando la base imponibile (canone annuo moltiplicato per la durata della concessione) è 
inferiore a Euro 10.000,00;  

L’UTR competente, entro 20 giorni dalla firma del disciplinare da parte del dirigente UTR, invia all’Agenzia 
delle Entrate territorialmente competente, tramite pec, la documentazione in formato digitale necessaria per 
la registrazione (disciplinare di concessione sottoscritto digitalmente da entrambe le parti e relativi allegati 
tecnici, copia dell’avvenuto versamento dell’imposta di registro e delle marche da bollo necessarie per la 
registrazione, modello 69, certificato di firma digitale). L’Agenzia procede alla registrazione e al successivo 
invio alla Regione, tramite pec, dell’attestazione dell’avvenuta registrazione, unitamente ad una copia del 
disciplinare registrato; a registrazione avvenuta, l’UTR procede a inviare una copia dell’atto registrato 
all’utente.  
Solo in caso residuale è consentita la registrazione del disciplinare di concessione in formato cartaceo.  
 

C) PROCEDURA RELATIVA AD UNA RICHIESTA DI MODIFICA O RINNOVO PRATICA  

• 1. In seguito alla presentazione, da parte di un utente, didi una richiesta di modifica o rinnovo di una 
concessione esistente, rilasciata ai sensi del R.D. 523/1904, viene:  

• 1.1. recuperato il codice presente nell’applicativo SIPIUI, associato alla pratica oggetto di 
aggiornamento; 

• 1.2. l’iter è il medesimo di quello descritto per una pratica nuova, previa verifica da parte del 
funzionario competente del permanere delle condizioni di concedibilità.  
 

D) PROCEDURA RELATIVA AD UNA RICHIESTA DI RINUNCIA  

1. In seguito alla presentazione di una richiesta di rinuncia di una concessione esistente, rilasciata ai sensi 
del R.D. 523/1904, viene recuperato in SIPIUI il codice associato alla pratica, quindi:  

2. il funzionario “istruttore” della pratica procede alla verifica se la pratica riguarda un corso d'acqua di 
competenza regionale o di AIPO; 2.1 se è relativa ad un corso d'acqua di competenza regionale, il 
funzionario “istruttore”: 2.1.1 verifica, che il concessionario abbia provveduto al pagamento dei canoni 
arretrati e in caso negativo, li richiede;  

2.1.2 effettua un sopralluogo finalizzato a verificare lo stato dei luoghi ed in particolare se le opere oggetto 
della concessione sono state rimosse;  

2.1.3 qualora le opere non siano state rimosse, dispone la loro rimozione e le modalità di ripristino dei luoghi;  

2.1.4 qualora le opere siano state rimosse, verifica che le opere di ripristino dei luoghi siano accettabili e, in 
caso negativo, ordina le opere di sistemazione;  
2.1.5 quando le opere siano state rimosse ed i luoghi siano stati sistemati in modo opportuno, procede alla 
redazione della relazione d'istruttoria, nella quale dispone la chiusura della concessione;  

2.1.6 predispone il decreto di chiusura della concessione idraulica;  

2.1.7 trasmette il decreto al concessionario ed al comune territorialmente competente;  
 
2.2 se è relativa ad un corso d'acqua di competenza AIPO, il funzionario “istruttore”: 2.2.1 verifica, 
che il concessionario abbia provveduto al pagamento dei canoni arretrati e in caso negativo, li richiede;  

2.2.2 chiede ad AIPO di verificare lo stato dei luoghi ed in particolare se le opere oggetto della concessione 
sono state rimosse e nel caso siano state rimosse, se le opere di ripristino dei luoghi siano accettabili;  
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2.2.3 qualora le opere non siano state rimosse, AIP0 dispone la loro rimozione e le modalità di ripristino dei 
luoghi e ne dà comunicazione all'ufficio regionale competente;  

2.2.4 il funzionario “istruttore” procede quindi alla redazione della relazione d'istruttoria, nella quale dispone 
la chiusura della concessione;  

2.2.5 predispone il decreto di chiusura della concessione idraulica;  

2.2.6 trasmette il decreto al concessionario ed al comune territorialmente competente;  
 

E) PROCEDURA RELATIVA ALLA REVOCA  

Nel provvedimento con il quale si dichiara la revoca del titolo concessorio dovranno essere esplicitate le 
ragioni di tale decisione (sopravvenuti motivi di pubblico interesse, mutamento della situazione di fatto o 
nuova valutazione dell'interesse pubblico originario o inadempimento degli obblighi sottoscritti dal 
concessionario). Il provvedimento di revoca non può avere efficacia retroattiva.  
 

F) ESPRESSIONE DI PARERI E PARTECIPAZIONE A CONFERENZE DI SERVIZI  

Nel caso in cui agli uffici competenti venga richiesta l'espressione di pareri di compatibilità idraulica su 
proposte progettuali di interventi che interessano corsi d'acqua, questi non costituiscono titolo per poter 
eseguire le opere.  
I pareri di compatibilità idraulica che l'Autorità idraulica esprime in sede di conferenza di servizi, relativi ad 
interventi che interessano corsi d'acqua demaniali, non possono sostituire il rilascio del provvedimento 
autorizzativo relativo alla realizzazione dello specifico intervento progettuale.  
 

G) CONCESSIONI MULTITITOLARI  

In linea generale, le concessioni per l’utilizzo delle aree del demanio idrico fluviale sono intestate ad un solo 
soggetto richiedente. In alcuni limitati casi (principalmente transiti arginali, rampe di collegamento e guadi o 
comunque anche altre tipologie di occupazioni) la concessione può essere intestata a più soggetti, ognuno 
dei quali è tenuto a corrispondere la rispettiva quota percentuale del totale del canone dovuto, così come 
definito nel disciplinare di concessione.  
Considerato che la concessione multi-titolare è intestata a ogni singolo soggetto per percentuale di co-
titolarità, nel caso un co-titolare non provveda al pagamento della propria quota del canone, non è possibile 
attribuire la responsabilità in solido agli altri soggetti.  
Pertanto, in caso di omesso pagamento di uno dei co-titolari, l’amministrazione concedente è tenuta a 
procedere, con le varie fasi necessarie al recupero delle somme dovute (avviso bonario, ordinanza di 
ingiunzione e riscossione coattiva), solo nei confronti degli insolventi.  
In fase di scadenza/rinnovo della concessione, i soggetti interessati, in caso di inadempienza di uno dei co-
titolari, potranno subentrare per la quota di concessione dei soggetti inadempienti. In questo caso dovrà 
essere redatto, da parte dell’amministrazione concedente, un nuovo provvedimento che definisca per i nuovi 
co-titolari le rispettive percentuali di occupazione e ridetermini il relativo canone di concessione.  

 

H) SPECIFICHE PER LA SEMPLIFICAZIONE DEL RILASCIO DEI PARERI IDRAULICI DI AIPO NELL’AMBITO DEI 

PROCEDIMENTI DI NULLA-OSTA  

Le specifiche di cui al presente paragrafo integrano quanto già riportato al paragrafo PROCEDURE 
RILASCIO DELLE CONCESSIONI - paragrafo 2.9 “corso d'acqua di competenza AIPO”, esclusivamente in 
relazione al rilascio delle seguenti tipologie di nulla osta, di cui all’allegato F della presente deliberazione:  
• Z.7 taglio piante e rimozione in alveo e sulle sponde;  
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• Z.8 manifestazioni sportive, culturali ecc…;  
• Z.9 interventi di sfalcio su argini e scarpate e negli alvei attivi per superfici inferiori ad 1 ha;  
• Z.10 taglio piante su argini e scarpate e negli alvei attivi per superfici inferiori ad 1 ha.  
Per le sopracitate tipologie di interventi AIPO, con Determina n. 1209 del 16 ottobre 2020 avente per oggetto 
“Processo di semplificazione pareri standard di polizia idraulica – Approvazione schemi condivisi pareri 
idraulici di pertinenza della DTI Lombardia Occidentale e Orientale”, ha approvato quattro modelli (allegati a, 
b, c, d) di pareri di seguito definiti “standard” al cui interno sono riportate le prescrizioni e gli adempimenti a 
cui è tenuto sottostare il soggetto richiedente. Nelle more del perfezionamento delle procedure informatiche, 
attraverso l’applicativo SIPIUI, che saranno attivate a partire dal mese di marzo 2021, l’Ufficio Territoriale 
Regionale è comunque tenuto ad adottare la procedura semplificata, richiamando, nel provvedimento di 
nulla osta, il “parere standard” di AIPO.  
In assenza di un ulteriore espressione di AIPO (da rilasciare entro 30 giorni dalla richiesta da parte dell’UTR) 
di un parere integrativo, con il quale AIPO ha facoltà di inserire ulteriori specifiche in merito all’istanza 
presentata dal singolo utente, l’Ufficio Territoriale Regionale competente può procedere, pertanto, al 
proseguo dell’iter istruttorio finalizzato al rilascio del nulla osta, allegando allo stesso il parere “standard”.  
AIPO ha comunque facoltà di comunicare all’UTR competente, anche prima della scadenza del termine dei 
30 giorni, la volontà di non ritenere necessario procedere a produrre ulteriori integrazioni; in tal caso l’UTR è 
già nelle condizioni di poter proseguire l’iter, tenendo conto delle prescrizioni contenute nel parere 
“standard”.  
 

I) SPECIFICHE OPERATIVE PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI DI PONTI PUBBLICI E PRIVATI 

(CARRABILI, FERROVIARI, PASSERELLE PEDONALI E/O CICLABILI)  

Fermo restando la normativa sovraordinata e di settore, si riportano alcune specifiche relative alle verifiche e 
ai relativi pareri di compatibilità, da rilasciare nell’ambito delle procedure di concessione per l’uso delle aree 
del demanio idrico fluviale, delle infrastrutture (ponti).  
 
Nuove realizzazioni - Per le nuove realizzazioni il parere di compatibilità idraulica deve valutare il manufatto 
in osservanza alle NTC 2018, capitolo 5 “Ponti”, paragrafo 5.1.2.3 “Compatibilità idraulica:” e alle Norme di 
Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) - “Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica 
delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B”, paragrafi 3 e 4 (approvata 
con delibera dell’Autorità di Bacino n 2 dell’11 maggio 1999, modificata con delibera n 10 del 5 aprile 2006).  
Rinnovi e Regolarizzazioni – Per le istanze di rinnovo delle concessioni e di regolarizzazioni delle 
infrastrutture esistenti delle tombinature e dei ponti, dovrà essere verificata la compatibilità idraulica del 
manufatto (adeguato, compatibile ma non adeguato o non compatibile) rispetto al regime idraulico del corso 
d'acqua in base ai criteri di compatibilità idraulica previsti dalla Direttiva 4 dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Po (AdBPo), approvata con delibera del Comitato Istituzionale n. 2 del 11 maggio 1999, aggiornata con 
deliberazione n. 10 del Comitato Istituzionale del 5 aprile 2006”.  
Nel caso in cui l’esito della verifica di compatibilità idraulica non rispetti i requisiti di cui al punto 
3.3.1 della sopracitata direttiva e il manufatto risulti pertanto “non adeguato e non compatibile”, la 
concessione potrà comunque essere rilasciata o rinnovata, applicando le condizioni di esercizio 
transitorio dell’opera, così come previsto al punto 3.3.2. della “Direttiva contenente i criteri per la 
valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno della 
fasce A e B” - Allegato 4 delle “Norme d’Attuazione – Direttive di Piano” del P.A.I. La relazione di 
compatibilità idraulica dovrà altresì individuare gli interventi e le azioni necessarie per l’adeguamento del 
manufatto, previste dalla norma.  
 
Progetto di adeguamento – In sede di rinnovo di concessioni o in fase di regolarizzazione di manufatti non 
adeguati e inclusi nelle perimetrazioni delle fasce fluviali A e B del P.A.I. e/o P2 e P3 del Piano di Gestione 
del Rischio da Alluvioni (P.G.R.A.), dovrà essere predisposto il progetto di adeguamento, di cui al punto 
3.3.3. della “Direttiva contenente i criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture 
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pubbliche e di interesse pubblico all’interno della fasce A e B”, che costituisce l’allegato 4 delle “Norme 
d’Attuazione – Direttive di Piano” del P.A.I., tenendo anche in considerazione la presenza della vincolistica 
presente sull’area (es. vincoli storico-monumentali, ambientali, morfologici, urbanistici, viabilistici, sito 
specifici ecc…), le opere previste dalla pianificazione di bacino e gli impatti sulle condizioni idrauliche 
all’intorno. 

 

J) SDEMANIALIZZAZIONE E ALIENAZIONI 

Con D.G.R. n. 2176 del 25 luglio 2014 è stato approvato lo schema di “Protocollo d’intesa in tema di 
demanio fluviale e lacuale tra Regione Lombardia e Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Lombardia”, 
nel quale si prevedeva che le modalità operative per lo svolgimento delle procedure di sdemanializzazione 
ed alienazione dei beni del demanio idrico fluviale e lacuale sarebbero state approvate con decreto dei 
responsabili tecnici regionali. 
I successivi Decreti dirigenziali n. 7644/14 e n. 7671/14, riguardante le “Modalità operative per l’espressione 
del parere sulle aree del demanio idrico fluviale” e le “Modalità operative per l’espressione del parere sulle 
aree del demanio lacuale extraportuale”, sono stati aggiornati con il d.d.s. n. 15946 del 12 dicembre 2017 – 
“Modalità operative per l’espressione del parere sulle aree del demanio idrico fluviale”, a cui si rimanda per il 
compiuto dettaglio di definizioni, esclusioni e procedure. 
 
 

Nell’Allegato F alla D.G.R.XI/5714 del 15/12/2021, riportato alle pagine seguenti, sono indicati i canoni di 

concessione idraulica. 
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